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0*1 nutro corrlapofldinti 
LONDRA — L'Imboccatura 
di ucesso par ili autoveicoli 
ara ancora aperta, venerdì 
«Ile I* a 46, quando lo sven
turato •Herald-salpavi velo
cemente dalle banchine del 
porto di Ziebruife. Un mi-

flllo piti oltre, Ti traghetto 
mbarcava acqua e al rove

sciava. SI i trattatodl un (at
to accidentale o di una ma
novra deliberata? Ecco l'In-
terroiativo che dominava Ie
ri I titoli sulla prima pagina 
di tutu I domenicali Inglesi 
Una virata, o lo acontro con 
un banco di sabbia sommer
so, avrebbe Impresso alla na
ve una Inclininone suffi
ciente a (arie Inghiottire una 
quantità liquida che si tra
sformava Istantaneamente 
In un'alluvione Irreparabile 
Secondo il -New of the 
worid», Il nostromo Marc 
Stanley, di sa anni, è in stato 

kpan 
medi (pensabile della tragedia per 

non aver fatto chiudere II 
portellone di carico Un por
tavoce della società annitri
te, alla (Ine, ha ammesso e 
vero, Il nostromo al accusa, 
la ragione della CAI astrole 
va cercata nella mancata 
chiusura del portellone 

Alla partente, io •Herald» 
ari In ritardo di meteora e, 
(orse, cercava di recuperare 
Il tempo perduta. Non solo è 
osmio con I» porta di prua 
(palancata ma — secondo l 
racconti di alcuni camionisti 
— gli autoveicoli, anche I più 
pesanti, non erano stati assi
curati, come avrebbero do
vuto, al ganci e alle catene 
del parcheggio Pare che 
questa sia una pratica abba-
atania diffusa, soprattutto 
quando le condttlont meteo
rologiche sono buone Ossia, 
e un rischio calcolato per po
ter accorciare, all'arrivo, le 
operaslonl di sbarco Un ex 
capitano ha detto' >3o per 
esperlenaa che, a volte, l'In
tera traversata * stata fatta 
con II portellone di ingresso 
aperto o parslalmente chiu
so» 

L'altra sera, mentre l'uni
tà era ormai in corsa, dieci o 
quindici marinai hanno In
vano cercalo di sigillare la 
grande cerniera di prua Non 
al sa ancora se un guasto 
meccanico, o un orrore, lo 
abbia impedito Fatto sta 
che hanno tentato di riuscir
vi, con febbrile accanimento, 
a colpi di matta (errata, pri
ma di essere inesorabilmen
te travolti dalla massa del 
mire che Irrompeva In modo 
Inarrestabile mentre gli au
toveicoli il spostavano da 
una parte all'altra 

Seco la versione della tra-

Sdii, messa in risalto dal 
luminili Inglesi, che spel

la adesso all'Inchiesta uffi
ciale confermare o smentire 

L'ombra del dubbio, che si 
estende ora apertamente sul 
traghetti, serve a dare sian
olo, come possibile alternati
va di qui al 18*3. al progetta
to tunnel sotto la Manica Fi
no a Ieri tanto criticata e 
Sosteggiata, la costruenda 

allena sommersa con un 
oppio collegamento ferro

viario di SO chilometri fra 
Folkestone e Calale appare 
finalmente In una diversa 
luce Quando l'apposito trat
tato venne firmato a Canter
bury, || 13 febbraio 1888, la 
Thatcher e Mitterrand furo
no accolti dalla vivace prote
sta di quanti, In Oran Breta
gna, «I sono opposti da de
cenni all'Idea di una -unione 
fisica» col continente euro
peo che annullerà definitiva
mente lo -splendido Isola
mento' britannico 

La Inaccettabile catastro
fe dello -Herald- (che e assai 
slmile ad un lungo elenca di 
precedenti sinistri — 35 uni-

l'Unità OGGI 3 
Si aggrava il bilancio del disastro: i morti sono 53, i dispersi 82 

Bomba ecologica alla deriva 
Il traghetto della morte 

ha perso un carico velenoso 
Si parla di cianuro ma anche di diossina: nessuna conferma - Decine di fusti sparpa
gliati in mare, difficile recuperarli tutti - Ancora ipotesi sulle cause della sciagura 

Il nostromo 

disperato: 
«E tutta 

colpa mia!» 
I resoconti dei giornali inglesi - Il tun
nel della Manica adesso si farà? 

tà perdute — fortunosamen
te verificatisi negli anni 
scorsi senza troppe vittime) 
rimette In primo plano quel 
tunnel che proprio gli opera
tori del traghetti avevano fi
no all'altro giorno vivace
mente contestato promet
tendo concorrenza spietata e 
un'altra rischiosissima 

«guerra delle tariffo, 
Il grande gruppo maritti

mo P de O, proprietario del 
torrles Townsend Thoresen, 
domina 11 traffico per e da II 
continente con una flotta di 
39 unita Per quest'estate, è 
previsto l'Ingresso In servizio 
di due mega-traghetti che 
hanno una stazza e una ca
pacità doppia di quelle dello 
scomparso «Herald» 2 400 
passeggeri e 1 300 automezzi 
a bordo II rischio evidente
mente sale con 1 nuovi Jum-
àQ'ferrtes 

A maggior ragione, si 
chiedono ora nuove e più 
precise misure di sicurezza 

sia per quanto riguarda II di
segno delle navi (che le ren
da più stabili o affidabili) sia 
per quanto concerne 1 tempi 
di sbarco/Imbarco, un viag
gio dopo l'altro, In uno del 
bracci di mare più frequen
tati e potenzialmente più pe
ricolosi del mondo II sinda
cato del marittimi Insiste su 
questi argomenti cosi come 
fa 11 portavoce laburista per 
Il lavoro, onorevole John 
Prescott 

La polemica contro gli ar
matori è forte, U rispetto del
le norme elementari per sal
vaguardare I incolumità del 
passeggeri è Indispensabile, 
un riesame di tutta la com
plessa materia appare ur
gente E, In questa forzata e 
dolorosa riflessione, l'Inviso 
tunnel sotto la Manica brilla 
Inaspettatamente come un 
miraggio di salvezza 

Antonio Bronda 

Ferry boat che vanno a picco 
se imbarcano un palmo d'acqua 
Da anni un'agenzia marittima dell'Orni raccomanda, inascoltata, criteri di sicurezza 
più rigorosi - Senza paratie interne lo scafo si squilibra facilmente - La concorrenza 

Sardegna: affonda mercantile 
Equipaggio tedesco in salvo 

CAGLIARI — Un mercantile è affondato ieri notte a 15 mi
glia da Capo Bellavista, sulla costa centrar le n tale della Sar
degna I quattro membri dell'equipaggio, tutti di nazionalità 
tedesca, si sono salvati con una scialuppa calata In mare 
pochi minuti prima che l'imbarcazione affondasse II mer
cantile, che batteva bandiera dello Stato di Vanuatu, nelle 
Isole Fl)I, era partito dalla Spezia II 8 marzo con un carico di 
14 contenitori di merci varie, diretto ad Algeri Sul naufragio 
* In corso un'Indagine delle autorità marittime 

Dal nostro corrlspondant» 
BRUXELLES - Se II rovesciamento 
dell'«Herald of Free Enterprise* fosse 
avvenuto In mare aperto piuttosto che 
a 1400 metri dalla riva e davanti a una 
costa con la densità di porti tra le più 
alte del mondo, la tragedia avrebbe 
avuto dimensioni ancor più terribili 
Secondo il comandante di un ferry-
boat di Ostenda, che fa servizio an
ch'esso tra 11 continente e la Oran Bre
tagna, non si sarebbe potuto salvare 
che ti 10-20% del passeggeri II rove
sciamento della nave, Infatti, è avvenu
to in un lasso di tempo fra gli 80 e 1120 
secondi troppo breve non solo per get
tare In mare le scialuppe di salvataggio, 
ma anche perché ci si potesse munire 
del salvagente E non si è trattato di 
una circostanza eccezionale e Irripetibi
le già in altre tre occasioni si sono ve
rificati Incidenti slmili, per fortuna con 
conseguenze meno gravi Un traghetto 
belga coricatosi su un Manco dopo una 
collisione, uno britannico, lo «European 
Gatcway»i colato a picco al largo di 
Harwlch In meno di sei minuti, e la na
ve francese «Mont Louis», affondata In 
due minuti, nel 1084, con 11 suo carico di 
sostanze radioattive In quest'ultimo 
caso non si trattava di un traghetto, ma 
di un cargo, costruito però con gli stessi 
principi 

Sono questi principi che, sotto l'effet
to della tragedia di Zeebrugge, vengono 

ora messi pesantemente In causa 
Quanto sono sicure le navi sul tipo 
dell'«Herald of Free Enterprise* e delle 
decine e decine di ferry-boats che fanno 
la spola ogni giorno tra 1 porti francesi, 
belgi, olandesi e britannici, trasportan
do ogni anno oltre 10 milioni di passeg
geri? La risposta di molti esperti è In
quietante Da anni e anni, ha denuncia
to Ieri Eugene Colson, comandante del
la marina commerciale belga, l'orga
nizzazione marittima Internazionale 
(Orni), un'agenzia delPOnu raccoman
da, Inascoltata, l'adozione di criteri di 
sicurezza più rigidi In particolare, 1 
traghetti che trasportano vetture do
vrebbero avere stive compartlmentate, 
con una serie di paratie stagne che Im
pediscano l'afflusso dell'acqua In quan
tità massicce e tali da destabilizzare 11 
carico, cosa che peraltro è normale per 
tutti gli altri tipi di navi 

La struttura dei ferry-boats attual
mente in servizio, anche dei più moder
ni e «sicuri* com'era 11 caso 
delIVHerald*. Invece è tale che basta an
che una piccola quantità d'acqua (15 
centimetri d'altezza per tutta la super
ficie della stiva) a compromettere l'e
quilibrio con conseguenze disastrose A 
ciò va aggiunto il fatto che, per rendere 
più veloci le operazioni di imbarco e di 
sbarco e talora anche per giustificate 
misure precauzionali, motti traghetti 
quando Ù mare è calmo compiono parti 

di traversata con 1 portelli aperti o se
miaperti (non si esclude che sia stato 
anche U caso deU'«Herald* venerdì se
ra) 

Insomma, 1 traghetti così come sono 
concepiti ora. secondo Colson, ma la 
sua opinione è condivisa da molti altri 
esperti, sono «scatole di sardine* cui do
vrebbe essere proibito andare per mare 
Che fare, allora? Sull'onda dell'emozio
ne suscitata dalla tragedia di Zeebrug-
gè, il ministro del Trasporti belga Her
man De Croo ha affermato di voler far
si promotore di un accordo Internazio
nale che Indichi norme di sicurezza più 
adeguate De Croo, però, non si nascon
de l'enorme difficoltà di una slmile ini
ziativa Costruire navi più sicure è pos
sibile, ma costerebbe molto di più, oc
correrebbe perciò affrontare 11 proble
ma della concorrenza e non si potrebbe 
farlo se non imponendo divieti di acces
so nel porti e controlli severi Ma già 
ora, aggiunge 11 ministro, molti porti 
rifiutano l controlli esistenti, per evita
re di essere boicottati dalle compagnie 
che non rispettano neppure le norme 
attuali Occorrerebbero sanslonl ade
guate e una chiara volontà di farle ap
plicare ovunque II timore è, Invece, che 
quando sarà passata l'emozione, tutto 
tornerà come prima Fino alla prossi
ma tragedia 

p. so . 

«Portelloni aperti? Ma è un'abitudine. .» 
BRUXELLES - «Abbiamo 
dovuto accettare l'Idea che il 
naufragio sia stato causato 
dal portelloni» Da Londra il 
portavoce della società fu
matrice Townsend Thoresen 
ammette che 11 traghetto si è 
Inclinato perchè un enorme 
massa d'acqua è entrata dal 
portelloni lasciati aperti Del 
resto tutte le altre Ipotesi, 
dalla collisione con un altra 
nave, all'Improvviso urto 
contro la barriera frangiflut
ti, sono state escluse dagli 
inquirenti le operazioni di 
recupero del relitto Iniziate 
Ieri hanno confermato che 
non vi sono sullo scafo falle o 
tracce di sfondamenti La 
polemica sulle norme di si

curezza non rispettate trova 
cosi un ulteriore appiglio 

La nave ormai è presso
ché certo ha lasciato il porto 
senza aver mai chiuso l por
telloni, cosi come avevano 
già venerdì confermato i pri
mi soccorritori Testimo
nianze raccolte a sostegno di 
questa tesi sono numerose, 
specialmente tra I camioni
sti che attraversano abitual
mente la Manica su traghetti 
come la «Herald» Ecco cosa 
ha dichiarato al microfoni 
della radio belga un autotra
sportatore «Per caricare 
qualche autotreno In più, 1 
traghetti in servizio da e per 
1 Inghilterra usano lasciare 1 
portelloni aperti a me è ac
caduto di recente almeno un 

paio di volte Ho potuto ren
dermene conto senza ombra 
di dubbio perché ero stato 
Imbarcato una volta In testa 
e una volta In coda alla fila e 
Il mio "Tir" occupava per tre 
o quattro metri lo spazio ri
servato al meccanismi di 
chiusura* 

Anche il ministro del Tra
sporti ha voluto mettere in 
campo una sua personale 
esperienza «MI è accaduto 
più volte — ha dichiarato 
Herman Croo — di costatare 
che su traghetti come quello 
sfondato venerdì le norme di 
sicurezza non vengono ri
spettate Di recente, andan
do In Inghilterra con mio fi
glio su una nave traghetto 

ho costatato che i portelloni 
erano stati lasciati aperti, ho 
protestato con il comandan
te e solo allora sono stati 
chiusi» 

«Non dobbiamo però di
menticare — ha detto Ieri In 
un Incontro con I giornalisti 
Il comandante Eugene Col
son, esperto belga — che an
che a portelloni chiusi, le na
vi traghetto attuali sono vere 
e proprie bare galleggianti 
appena cominciano ad Im
barcare acqua è finita, non 
hanno compartimenti sta
gni, affondano in un paio di 
minuti, non lasciano scam
po » 

Una ragione di più per non 
tenere abbassate quelle ram
pe E Invece 

Dal nostro Inviato 
ZEEBRUQGE - Un'altra 
notte è passata e alle prime 
luet del giorno, Ieri mattina, 
sono riprese le ricerche dei 
dispersi Intorno al relitto 
dell «Herald of Free Enter
prise* Ottantadue persone 
mancano all'appello ma or-
mal ci sono pochissimi dub
bi sembrano destinate a far 
parte della terribile contabi
lità del morti, accanto al 53 1 
cut corpi sono stati recupe
rati Sono 408 I passeggeri 
che sono stati tratti In salvo 
nelle prime ore dopo la scia
gura, con una operazione di 
soccorso che. secondo gli 
esperti, è stata tempestiva ed 
efficace, date le condizioni 
Del superstiti una decina so
no ancora in gravi condizio
ni e Tra di essi c'è la ragazza 
Inglese di quattordici anni 
che venerdì era stata strap
pata alla morte, dal medici 
dell'ospedale Saint Jean di 
Bruges, dopo che la tempe
ratura del suo corpo era ri
masta per diverse ore sotto 1 
24 gradi Un segno di speran
za nell'angoscia delle ore più 
nere, mentre pian plano si 
diffondeva la certezza che 
ormai ai sommozzatori, 1 
quali hanno continuato fino 
a Ieri sera a fare la spola tra 
11 traghetto rovesciato e la 
banchina del porto di Zee-
bruggen, non restasse altro 
che recuperare cadaveri 

Il lavoro del sommozzato
ri andrà avanti fino al mo
mento, che potrebbe essere 
vicino, In cui la nave verrà 
raddrizzata A questo scopo. 
del pontoni speciali di una 
ditta olandese, la «Smlt -
Tak», e di una belga, la 
«URS», sono già in prossimi
tà del luogo della catastrofe 
accompagnati da qualche 
polemica Secondo I respon
sabili della società olandese, 
infatti, un intervento tempe
stivo, la sera stessa dell'inci
dente. avrebbe consentito di 
rimettere l'-Herald* In linea 
di galleggiamento nel giro di 
unTora e mezzo, permettendo 
di salvare molte altre vite 
Una tesi respinta dalle auto
rità belghe, le quali sosten
gono che le operazioni della 
«Smet - Tak» avrebbero anzi 
ostacolato l'opera del rimor
chiatori e degli elicotteri che 
raccoglievano l superstiti In 
mare e sulla fiancata emersa 
del traghetto Ancora ieri, 11 
ministro del Trasporti belga 
Herman De Croo sosteneva 
che il raddrizzamento della 
nave deve avvenire con tutte 
le garanzie per 11 suo «conte
nuto. 

Non si tratta solo di un 
pietoso eufemismo per Indi
care le vittime ancora impri
gionate nella parte sommer
sa Nel garage dell'.Herald. 
si trovano, come è noto, due 
camion carichi di sostanze 
altamente tossiche 60 bido
ni di cianato di toluene e 61 
di un prodotto a base di cia
nuro (S'è parlato anche di 
sostanze a base di diossina, Il 
veleno di Seveso, ma questa 
ipotesi non ha avuto alcuna 
conferma) Trentacinque bi
doni si sono persi in mare 
Ne hanno recuperati dicias
sette, altri dlciotto potrebbe
ro rappresentare una bomba 
ecologica che va alla deriva 
L'eventuale dispersione di 
queste sostanze aggiunge
rebbe il dramma dell'Inqui
namento di un largo tratto 
di mare alla tragedia che si è 
consumata venerdì sera E 
anche se 1 pareri degli esperti 
sono discordi sulle conse
guenze che questo Inquina
mento avrebbe per le località 
costiere, esso costituirebbe 
In ogni caso un pericolo mor
tale per 1 sommozzatori che 
continuano a lavorare alla 
ricerca delle vittime A quan
to si sapeva ieri sera, 17 bido
ni erano già usciti dalla stiva 
e finiti in mare aperto, uno 
danneggiato in modo tale da 
far temere limitate fughe di 
cianuro Gli altri erano stati 
Imbragati, mentre Intorno a) 
relitto era stata stesa una re
te che dovrebbe Impedire al
tre dispersioni Ma alla do
manda su quanto tempo può 
reggere una soluzione di 
questo tipo De Croo ha al
largato le braccia mentre un 
sottosegretario all'Ambiente 
denunciava allarmato un al
tro pericolo In un terzo ca
mion erano contenuti diver
si sacchi (non si sa se di pla
stica o di cartone) di un pro
dotto a base di piombo Se 
questo si scioglierà In mare, 
la catena alimentare nel Mar 
del Nord potrebbe subire 
conseguenze serie mangiare 
pesce potrebbe divenire peri

coloso SI capisce, quindi, 
che sia subito scoppiata 
un'altra polemica e normale 
che in una nave adibita «1 
trasporto di passeggeri ven
gano caricate sostanze tanto 
pericolose? Secondo t re
sponsabili della società di 
navigazione, la britannica 
Townsend Thoresen, non c'è 
stata alcuna irregolarità 
nell'accettazione dei mate
riali imbarcati, ma questo è 
uno del tanti particolari che 
dovranno essere accertati 
con le Inchieste aperte sul
l'Incidente 

Anche su questo fronte la 
giornata di Ieri ha registrato 
uno sviluppo Importante È 
la testimonianza, resa dal 
letto dell'ospedale di Bruges 
dove è ricoverato) del co
mandante dell'iHerald*. ca-
Ktttno David Lawry Questi 

a dichiarato di aver sentito 
un rumore e un urto violento 
subito prima che la nave co
minciasse a inclinarsi su un 
fianco Ciò avvalorerebbe l'i
potesi che r«Herald« sia fini
to su un banco di sabbia 
mentre faceva marcia Indie
tro durante la manovra per 
prendere la rotta La poppa, 
scivolando sul fondo si sa
rebbe alzata quel tanto che 
basta perché dal portellone 
anteriore, aperto o chiuso In 
modo difettoso, cominciasse 
ad entrare acqua. Questa 
avrebbe a sua volta sbilan
ciato l'imbarcazione facendo 
spostare il carico, forse mal 
distribuito, nella stiva-gara
ge. Il peso, spostandosi Tutto 
sul lato di tribordo, avrebbe 

§rovocato 11 rovesciamento 
e le inchieste accerteranno 

che 1 fatti sono andati effetti
vamente cosi, dovrebbero 
trovare confermi le voci, dir-
f usesi nelle prime ore dopo la 
tragedia, su certe Inadegua
tezze del porto di Zeebrug-
S;en L'arca oltre I moli, in
atti, è caratterizzata da fon

dali molto bassi e, per ren
derli agibili a navi di grosso 
tonnellaggio, questi vengono 
dragati scavando canali più 
profondi Le condizioni del 
mare, però, specie In un In
verno particolarmente duro 
come questo, e le correnti 
possono però creare Improv
visi banchi anche dove non 
dovrebbero essercene Po
trebbe essere dò che è acca
duto, senza escludere, con 
ciò, l'eventualità di manovre 
sbagliate da parte dell'equi
paggio del ferry-boat, né, so
prattutto, l'impllciu perico
losità di questo tipo Vi Im
barcazioni, questione sulla 
quale si è aperta una discus
sione di cui riferiamo qui ac
canto 

In attesa del progressi del
le inchieste, l'Sttenzlone al 
concentra sul lavoro pietoso 
del sommozzatori Le ultime 
salme sono state recuperate 
sabato sera e per parecchie 
ore, dopo, il rapporto tra di
spersi e vittime accertate è 
rimasto invariato Per poter 
arrivare alla Identificazione 
completa delle persone che 
hanno perso la vita, bisogne
rà attendere che la nave ven-
f;a riportata In linea di gal-
egglamento e vengano recu

perati tutti 1 corpi che si tro
vano nella parte ora som
mersa Ma c'è 11 Umore che 
nelle ormai tante ore passate 
dalla catastrofe le correnti e 
le maree abbiano strappato 
dalle strutture del traghetto 
diversi cadaveri che forse 
non potranno mai più essere 
trovati II problema della 
Identificazione è reso ancor 
più difficile dal fatto che non 
esistono liste d'Imbarco del 
passeggeri che non avevano 
al seguito l'auto, ovvero la 
grande maggioranza 

A questo proposito c'è da 
registrare che sarebbe defi
nitivamente smentita Tipo-
tesi, di cui si era parlato, del
la presenza a bordo 
dell'.Herald* di due o più Ita
liani La voce si era dirfusa 
fierché a uno del sommozsa-
orl che sono penetrati net 

garage era parso di vedere 
un'auto con la targa Italia
na Nessuna vettura imma
tricolata in Italia, però, figu
ra negli elenchi della To
wnsend Thoresen, pur se 
non si può escludere l'even
tualità di un imbarco avve
nuto in Usta d'attesa, all'ul
timo minuto. In ogni coso, 
alla nostra ambasciata a 
Bruxelles è stato comunica
to che nessun Italiano si tro
va negli elenchi delle perso
ne tratte In salvo, né In quelli 
delle persone decedute e già 
identificate, né fra l nomi 
noti del dispersi 

Paolo Soldini 

Le manifestazioni per l'8 Marzo 

Nell'agenda 
delle donne 

prima di tutto 
il lavoro 

Vivace corteo a Milano • A Roma convegno 
della Commissione per la parità sull'Europa 

MILANO — Sotto un cielo limpido e fred
do migliala di donne hanno sfilato Ieri po
meriggio per 11 centro cittadino ricordan
do al milanesi l'Impegno, e Insieme la fe
sta, dell'8 marzo Sotto al cartelli e stri
scioni molte facce, molte voci, molte frasi 
Inconsuete rispetto alla normale piazza 
delle manifestazioni politiche e sindacali 
C'erano le donne di tutti I movimenti e di 
tutti I partiti, nel più grande arcobaleno di 
Idee e di Ispirazioni che 11 sagrato del Duo
mo abbia mal veduto, ma con lo spirito 
comune della difesa e dell'orgoglio dell'i
dentità femminile E Insieme a loro molte 
donne e molte ragazze che senza ricono
scerai In alcunché di organizzato deside
ravano semplicemente portare lì se stesse, 
essere alla lesta Nel punti centrali della 
città, In San Bablla In Vittorio Emanuele, 
In Castello le «Attive come prima» vende
vano fiori II tema centrale della festa è 
stato quello del lavoro le occasioni, la pa
rità, la qualità del lavoro Ma non solo 
quello "Lavoro amore, figli quando vuoi
li movimento per la vita slamo noi» diceva 

un ritornello polemico Accanto alla ma
nifestazione di piazza, decine le riunioni 
In biblioteche, sale e ritrovi della periferia 
e della provincia con rinfreschi, balli e di
scussioni per coinvolgere tutte le genera
zioni e tutti I modi di vivere una festa 
Alla sera, per onorare un altro slogan che 
ha motta fortuna «la notte ci place - vo-

§llamo uscire In pace., tutte al -Rolllng 
tons», una grossa discoteca della città, 

per un appuntamento mondano -Mimosa 
Music- era II titolo della serata che le don
ne si sono concesse, questa volta con una 
fattiva collaborazione anche da parte, co
me si diceva una volta, di fratelli, mariti e 
fidanzati 

ROMA — «Trent anni d'Europa e 11 cam
mino delle donne» su questo tema si è 
svolto nella capitale un convegno pro
mosso dalla Commissione nazionale per 
la parità L'incontro è stato aperto dalla 
presidente Elena Marlnuccl, presenti Nil
de Jottl, presidente della Camera, e Glglla 
Tedesco, vicepresidente del Senato Nel 
suo Intervento Lalla Trupla, parlamenta

re europea, ha Indicato nel lavoro, l'Inno
vazione, lo stato sociale e la procreazione 
le questioni cruciali che le donne si trova
no oggi a dover affrontare In tutto 11 con
tinente Malgrado l'art 119 del Trattato di 
Roma sulla parità salariale e la promozio
ne di azioni positive per eliminare le di
scriminazioni, ancora oggi 11 voto contra
rlo di singoli Stati membri impedisce l'ap
provazione delle direttive comunitarie sul 
lavoro volontario a tempo parziale, sul 
congedo parentale, sulla parità di tratta
mento per attività Indipendenti L'on 
Luisa Cassanmagnago ha ricordato l'è-
macinazione delle donne nel paesi In via 
dì sviluppo, Impedite a compiere libere 
scelte dalla bassa scolarità, dal matrimo
nio contratto in età assai giovane e da 
tante pressioni di ordine sociale e cultura
le Beatrice Rangonl Machiavelli. dell'As
semblea economica e sociale della Cee, ha 
notato che su 44 direttori generali vi è una 
sola donna, su 106 capi di divisione appe
na cinque di sesso femminile 

In una Intervista rilasciata a .Parla

mento in., in occasione della festa della 
donna, Nilde Jottl osserva che la nuova 
normativa sul divorzio, approvata In que
sti giorni dal Parlamento, rende giustizia 
al coniuge più debole e accorcia il periodo 
In cui una coppia di tatto non poteva «Do
sarsi 

venti associazioni cattoliche hanno ce
lebrato a Roma l'8 marzo con un incontro 
su .Democrazia valore, scelta, stile per 
ogni donna. Non si dà democraila — è 
stato osservato — se non si superano le 
Ingiustizie e le disparità culturali, sociali 
ed economiche e tutte quelle discrimina
zioni che mortificano la persona umana 
nelle sue profonde asplraniont 

In mattinata, nel parco di Villa Gordia
ni, nella capitale, si è svolta la settima 
edizione delia corsa della donna Alla ma
nifestazione, promossa dalì'Ulsp, hanno 
partecipato oltre duemila concorrenti 

Numerose le Iniziative di ogni genere In 
tutta la penisola, da Napoli a Pescara, da 
Modena a Bari, da Firenze a Perugia, dal-
la Sicilia al Veneto -


